
 

 

 

 

 

ABITI USATI E RIUTILIZZO: COME GOVERNARE LA TRANSIZIONE? 
 

Le prospettive del settore del riuso al centro di un convegno organizzato da Humana 
People to People Italia a Ecomondo 

 
RIMINI, 7 NOVEMBRE 2018 - Nuovi target europei da raggiungere entro il 2025, una normativa 
nazionale in rapida evoluzione e la partita aperta sul ruolo dei consorzi. Quello sulla filiera del 
riuso è un dibattito in rapida evoluzione, approfondito oggi nel corso del convegno “Il futuro di 
vestiti usati e riutilizzo: come governare la transizione”, organizzato da Humana People to People 
Italia, l’organizzazione umanitaria che si occupa della raccolta di indumenti usati. Nel corso della 
Fiera Ecomondo è stato fatto il punto, con i massimi esperti, stakeholder e player del settore, sugli 
scenari futuri dal punto di vista normativo e operativo. 
 
Evoluzione normativa europea e italiana 
Il settore del riuso sta vivendo un momento cruciale della propria evoluzione normativa, non solo 
a livello europeo ma anche nazionale. In Europa, le nuove norme sui rifiuti del pacchetto 
sull’economia circolare prevedono, entro il 2025, l’introduzione dell’obbligo di raccogliere in 
maniera differenziata i rifiuti tessili. “Per la prima volta - spiega Alessandro Strada di HUMANA  
People to People Italia - il principio di massimizzare la raccolta si applicherà in maniera diretta 
anche agli abiti usati; dai circa 2 chili per abitante raccolti oggi si potrebbe passare in breve tempo 
a 10 e questo cambierà decisamente il quadro di sostenibilità economica e operativa della raccolta 
dato che le quote di riutilizzabile, la cui vendita oggi paga tutti i costi, potrebbero percentualmente 
diminuire. In futuro gli operatori della raccolta potrebbero avere forti difficoltà a continuare a 
svolgere gratuitamente questo servizio”.  
 
L’Italia ha accolto le disposizione dell’UE e ha avviato, lo scorso 27 settembre alla Camera dei 
Deputati, l’iter della Proposta di Legge n.1065 sul riutilizzo, che ha come primo firmatario l’On. 
Stefano Vignaroli del Movimento 5 Stelle. La Proposta, che mira a regolamentare e rilanciare il 
settore italiano del riutilizzo, ha accolto alcune delle istanze portate avanti da Rete Onu - la Rete 
Nazionale degli Operatori dell’Usato - e punta a ridurre l’IVA al 10%, a istituire un Tavolo di lavoro 
permanente sul Riutilizzo e a definire la figura dell’operatore dell’usato. “Questa iniziativa - 
sottolinea il portavoce di Rete Onu, Pietro Luppi - contribuirà a sbloccare l’intercettazione delle 
600mila tonnellate di rifiuti riutilizzabili in buono stato che potrebbero essere reinseriti in 
circolazione; si tratta del 2% dell’intera produzione di rifiuti urbani che causa uno spreco di denaro 
pubblico di almeno 60 milioni di euro annui”.  
 

http://raccoltavestiti.humanaitalia.org/


 

 

 

 

 

Per una filiera più trasparente e sostenibile 
Al contempo diverse realtà sono al lavoro per garantire una filiera del riutilizzo più trasparente e 
sostenibile, che riesca a rispondere in maniera adeguata alle sfide dell’evoluzione normativa. Rete 
Onu, Centro Nuovo Modello Sviluppo e Utilitalia - la Federazione delle imprese dei servizi idrici, 
energetici e ambientali - hanno creato un Tavolo con gli operatori del settore per tracciare le linee 
guida per aumentare la trasparenza nelle gare di raccolta e recupero degli abiti usati. Dal lato 
della sostenibilità, l’Occhio del Riciclone e Contarina - l’azienda pubblica del Trevigiano che in 
tema di raccolta differenziata è da anni ai vertici europei -  stanno lavorando a un modello 
operativo che sia in grado di massimizzare i livelli di riutilizzo dei beni durevoli. Lo scopo è quello 
di arrivare a una filiera sostenibile sia dal punto di vista economico che da quello ambientale e 
sociale. 
 

 
HUMANA People to People Italia 
Dal 1998 HUMANA People to People Italia realizza progetti di sviluppo nel Sud del Mondo e programmi di educazione 
allo sviluppo e ambientale in Italia. HUMANA è membro della Federazione Internazionale HUMANA People to People, 
presente in 45 Paesi nel mondo. 
HUMANA finanzia le proprie attività grazie a partner pubblici, donatori privati e anche grazie alla raccolta di abiti usati, 
che garantisce continuità al lavoro di cooperazione. HUMANA in Italia, oltre a raccogliere indumenti, coinvolge volontari 
con iniziative di sensibilizzazione e raccolta fondi, propone le Vacanze Solidali, realizza programmi per le scuole e 
partnership con le aziende. Propone inoltre il sostegno a distanza per bambini orfani di Zambia e Mozambico. 
www.humanaitalia.org  
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